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FrancescaAmè

Una mostra a quasi 104 anni,
un record. Lo registra oggi, alla
FondazioneMarconi, l’inconfon-
dibile Gillo Dorfles, personalità
unica nella cultura italiana con-
temporanea.AMiano lo sipuòan-
cora incontrare, sorretto solo tal-
voltadalbastone,aivernissagedel-
le mostre che contano: state certi
cheunsuoparerenonsaràmaiba-
nale. Lucido, vivace, versatile, Gil-
loDorfles, una vita per l’arte come
docentediestetica, filosofo, critico
e ovviamente artista, compirà 104
anni ilprossimoaprile. Il suoprofi-
lo elegante è la cifra stilistica di un

uomocheèstatoacutoosservatore
delNovecentoetalvoltasuoimpie-
tosogiudice:“sdoganatore”delkit-
sch, affascinato dal surrealismo e
tra i fondatori dell’arte concreta,
Dorfles da settant’anni si confron-
taconlatela,perdipingerlaogiudi-
carla. Impossibileseparare l’attivi-
tà di critica d’arte dal suo percorso
creativo. Da oggi alla Fondazione
MarconidiviaTadinounabellamo-
straomaggiagliultimitrent’annidi
passione artistica di questo triesti-
nopoi trapiantatoaRomaeaMila-
no: «GilloDorfles. ieri e oggi» (fino
al 22 febbraio, www.fondazione-
marconi.org), curata da Luigi San-
sone, presenta unbuonnumerodi
opere che testimoniano anche la
versatilità tecnicadiDorfles.Ci so-
nogli amati acquarelli, le tempere,
le ceramiche dipinte e anche una
grandesculturapolicromaappena

realizzata, a testimonianza della
suavitalità, adispettodell’età edel
fisicoesile.Aggirarsiinmostraèco-
me un ripasso di storia dell’arte: si
ricordano i suoi esordi, squisita-

mente surreali, attenti
avisualizzareimmagi-
ni inconsce dellamen-
te, e poi l’avventura del
Mac, ilMovimentoArte

Concreta, di cui Dorlfes fu uno dei
padri. Questo potrebbe essere lo
‘ieri’ del titolo, prima dello stacco:
Dorfles insegna, è un criticomolto
impegnato, ricercato e appagato,
hameno tempoper creare,ma for-
sevaanchedettoche l’artepovera,
la pop art e l’informale dominanti
traglianniSessantaeglianniOttan-
tanongli sonocongeniali. E’ solo a
metà degli anni Ottanta e poi per i
tredecennisuccessivicheritornaa
frequentare il suo atelier d’artista:
febbrile, se si pensa all’età, la pro-
duzionedegli anniNovantaeDue-
miladicui inmostrasipossonoap-

prezzarela-
vori dalle
atmosfere
inquieteco-
me«L’orec-
chio di
Dio» del
’96, o i suoi
caratteristi-
ci perso-
naggi, che
non si sa
maisedefi-
nire ironici
o inquie-
tanti,come
i«Due sim-
bionti» del
2008.Emo-
zionatrova-
re esposti
lavori del
2013, fre-
schi di pit-
tura, come
«Circonvo-
luzione» o
«Stregama-

rina». Li accomuna la
‘cifra Dorfles’, quel
mondo immaginifi-
copopolatoda figure
quasiprimitive, simili
a embrioni, che sem-
brano appartenere a
tempiespazicosìdiver-
sidaquellichecicircon-
dano.Eppure,questa
pittura libera, priva
dischemi, inesau-
ribile nella sua
fantasia, questa
pittura che esce
dalla mano di
unultracentena-
rio, riesce anco-
raoggiacattura-
relanostraatten-
zioneeaemozio-
narci.

LucianaBaldrighi

«Sidicespessochelemiefo-
tografienonsono realiste.Non
sono realiste ma è la mia real-
tà».Sonoleparoledell’artistali-
tuano, nato il 17 gennaio del
1911,scappatoneglianniTren-
ta dalla miseria della sua terra
per raggiungere la Parigi dei
suoisogni,deisogniditanti,do-
vepittori impressionistie intel-
lettualichegiungevanodaogni
parte delmondo l’avevano fat-
tadiventarelacapitaledellacul-
tura. Izis si rifugia durante la
guerracon la sua famiglianella
regionedel Limousinedopo la
Liberazione del 1944 di Limo-
ges,siarruolanelleForzeFran-
cesiaffascinatodaigiovanidel-
la Resistenza ed è proprio qui
cheiniziaascattareritrattistra-
ordinari,originali,digrandeim-
pattoemotivo…LaProvinciadi
MilanoalloSpazioOberdangli
dedicaunamostraapartiredal
12 febbraio accompagnata da

un catalogo dal titolo «Izis Bi-
dermanas. Paris des poètes» a
cura di Bidermanas e Amelie
Canitrot (38,00 euro), patroci-
natadall’IstitutFrancaisdiMi-
lanoincollaborazioneconDuo
Art Film e organizzata in colla-
borazioneallaFondazioneAli-
nariconlaVilledeParis.Laras-
segnadinaturapuramentepoe-

ticavolutadal figlioManuelBi-
dermanas che chiuderà i bat-
tentiil6aprile,rivelalacreativi-
tàdiunartistachenonhanulla
da invidiare a grandi maestri
del «clic»come un Bresson o a
unDoisneau. Presenteda anni
nelle maggiori collezioni pub-
bliche e private si può dire che
Izis abbia saputo conciliare la

professione di reporter con
quellapiùpersonale; la sua ca-
pacitàdi rifletteresullarelazio-
ne tra l’immagine e la parola al
fine di cercare la coerenza tra
soggetto, emozione e forma.
Nonostantefossesegnatodalla
difficoltàdell’esilioedallaguer-
ra,ciònonglihaimpeditodior-
chestrare nei dieci libri tutto il

suo lavoro: si disegna in filigra-
na ricco di fascino. Morto nel
1980, Ibiz è una vera e propria
scoperta perché insieme a una
selezione di 120 fotografie in
mostra viene proiettato un vi-
deocheaiuta aconoscereque-
stoautorechehasaputocrede-
reinunsognocomesivededal-
laluceaffilatadellesueimmagi-
ni e dall’atmosfera rarefatta.
Qui scopriamo che nel 1951 le
sueopere entrano apieno tito-
lo della mostra al MoMA di
NewYork conBrassai, Cartier-
Bresson, Doisneau e Ronis. Il
mondodella culturapariginae
mondialeèaisuoipiedi,isuoiri-
tratti fanno il giro del mondo e
conColetterealizzail libro«Pa-
radiso terrestre» nel 1953parla
per lei con le sue foto, i luoghi
della suamemoria: lei è immo-
bilizzata. Lavora per ParisMa-
tchper 20 anni e le fotografie di
Chagall al lavoro diventanoun
capolavoro «Gran bal du prin-
temps» del 1951 e «Paris des
Poètes»del 1977 delinea la for-
sa della Grandeure. Già nel
1950 fuggì a Londra con Jac-
ques Prévert per pubblicare
«ChambresdesLondres»ease-
guire «Israel» e «Le Cirque
d’Izis».

INCONTRI IN PINACOTECA

«Brera città aperta»
Parlano gli architetti

IMMAGINARIO
Nella sua pittura, atmosfere
inquiete e un mondo
popolato di figure primitive

SCOPERTA
Saranno in mostra oltre
120 opere dell’artista
che si rifugiò a Parigi

PieraAnnaFranini

I dati sono noti a tutti. In Europa, specie del
Sud, il tassodidisoccupazionegiovanileèschiz-
zato alle stelle. In Italia, poi, si tocca quota 41%.
Figuriamocicosaaccadenelmondodell’arte: fi-
siologicamentecontroverso.E’semprepiùdiffi-
cile,insomma,viveredellaprofessionedelmusi-
cista,imporsiinunambitodovelacompetizione
può diventare acida, quando il livello di profes-
sionalità sièalzatoa talpuntodarichiederesolo
l’eccellenza. E soprattutto, in una fase in cui il
mercatolangueperipiùesiconcentraattornoai
grandievecchinomi:chesimangianotutto il re-
sto. Non è facile per un giovane interprete di ta-
lentoentrareneicircuiti concertistici checonta-
no,ilrischiodibruciarsièaltissimo.Lefrustrazio-
ni sonodietro l’angolo. Peccato.Perchégli studi
musicali assorbono energie, fisiche e mentali,
nonfacilmenteequiparabiliadaltricorsiprofes-
sionalizzanti.Medagliaalvalore,dunque,aGio-
ventùMusicale,l’entechedal1952sioccupapro-
priodi scovaree sosteneregiovanimusicisti.Da
domenica, lancia una rassegna in collaborazio-
necon laFondazioneVerdi chemette adisposi-
zione l’AuditoriuminLargoMahlerperunaras-
segnacentratasuigiovaniconcertisti. Settecon-
certi,ladomenicaalleore11,coninterpretiitalia-
niestranierivincitoridelleultimeedizionidicon-
corsi.Siparteoggiconilquintettod’ottoniInMe-
diasBrass, complessoungheresecreato treanni
fa, vincitoredel concorsodiPassau. Si prosegue
il9febbraioconilquartettod’archicecoZemlin-
skyQuartet.
E’ italiana, Viviana Lasaracina, la pianista del

23 febbraio, vincitrice nel 2011 delle Audizioni
NazionalidellaGioventùMusicaled’Italiae,que-
st’anno, del Carnegie Recital Debut Audition
2013. Entro aprile faranno tappa inAuditorium,
Marcin Zdunik, YuliannaAvdeeva, il Biogroove
Duo.Chiude la rassegna, il 13aprile,AndreyBa-
ranov,vincitoredellamedagliad’oroalConcor-
soReginaElisabetta diBruxelles 2012.

ALL’AUDITORIUM

Gioventù musicale,
una rassegna
di sette concertissimi

IL PERSONAGGIO Critico, docente e artista

Dorfles, 104 anni d’arte
sempre in prima linea
La Fondazione Marconi celebra con una bella esposizione
la sua ultima produzione: tra tempere, acquarelli e ceramiche

DECANO
Gillo Dorfles è
in mostra alla
Fondazione
Marconi di via
Tadino 15.
Dagli esordi,
squisitamente

surreali,
all’avventura
del Mac di cui
Dorlfes fu uno
dei padri,
all’ultima

produzione
pittorica

POETICO
Una delle
fotografie
che saranno
esposte con
il patrocinio
dall’Istitute
Français
di Milano

FOTOGRAFIA Allo Spazio Oberdan

Il sogno del Cartier Bresson lituano
A febbraio unamostra della Provincia raccoglie i migliori scatti di Izis Bidermanas

LaPinacotecadiBrera guarda al suo futu-
roaccogliendoalcunideimigliori architetti e
autoriitaliani,chenegliultimiannihannofat-
todelprogettomusealeunodeicampidirifles-
sioneesperimentazioneprivilegiatidellapro-
pria ricerca,offrendo loro l’occasionedicon-
frontarsiconintellettuali,scrittori,artisti,pro-
tagonistidellospettacolo,inundialogoinedi-
to sul ruolo civiledelmuseooggi.
Concadenzaregolare, coppiediprogettisti

e protagonisti della cultura italiana discute-
rannoicambiamentieleprofondetrasforma-
zioni simboliche e visive che stannomodifi-
candoilmondodelmuseoedeglispazicollet-
tiviper la conoscenzae la creatività, all’inter-
nodellametropoli contemporanea.
Ognicoppiadiautorisaràchiamataaesami-

nare un tema, una parola chiave che qualifi-
chi in modo originale un argomento vasto e
complesso,aprendoscenarievisioniinaspet-
tate e offrendomotivi di riflessione sui cam-
biamentidei luoghiper laculturanelmondo.
Il primo incontro avrà luogo domani e ve-

drà partecipare come personaggi ospiti, l’ar-
chitettoVittorioGregottielostoricoCarloBer-
telli.

QUINTETTO DI OTTONI
Alle 11 apre l’ensemble «In Medias Brass»


